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CHIARIMENTI - 19 SETTEMBRE 2011 

Oggetto: Bando di gara per  l'affidamento del servizio di "Aggiornamento della rete di monitoraggio dei 

siti inquinati dell'area industriale di Porto Torres.” CIG - 3117145D6A Gara indetta con 

determinazione dirigenziale prot. n. 17856 rep. n. 743 del 04 agosto 2011. 

Chiarimenti 

1. QUESITO: si chiede come reperire la documentazione di gara relativa al Bando di Gara indetto con 

determinazione prot. n. 17856 rep. n. 743 del 04 agosto 2011 che riguarda l'Aggiornamento della rete di 

monitoraggio dei siti inquinati dell'area industriale di Porto Torres.  

Sul sito www.regione.sardegna.it al momento non ho ancora trovato la documentazione di gara 

RISPOSTA : con riferimento al quesito si segnala, come indicato nei documenti di gara, che i documenti 

dell’appalto possono essere scaricati on line accedendo alla sezione bandi e gare d’appalto dei servizi alle 

Imprese nel sito istituzionale della regione Autonoma della Sardegna. 

Per pronto riferimento e comodità si riporta nel seguito il link ai documenti della gara  

http://www.regione.sardegna.it/j/v/28?s=1&v=9&c=88&c1=88&id=26294&b= 

2. QUESITO: Considerato che nell’elenco dei lavori da eseguire non ci sono impianti elettrici Vi richiediamo 

spiegazioni in merito al punto 8 del disciplinare di gara che richiede iscrizione alla CCIAA contenente 

certificazione prevista dalla legge 46/90 per attività di impiantistica.  

RISPOSTA : Il quesito non fornisce con precisione il contesto di riferimento del “punto 8” ivi citato. Tuttavia si 

fornisce comunque riscontro ritenendo che il riferimento sia all’art. 12.1, comma 2, punto 8) del Disciplinare di 

gara e si evidenzia quanto segue. 

Il Disciplinare all’art. 12.1, comma 2, punto 8) chiede che: 

“Nella busta “A”, contenente la documentazione amministrativa, dovranno essere inseriti, pena altrimenti 

l’esclusione, i seguenti documenti: 

1. ….omissis… 

……. 
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8.  Certificato di iscrizione al registro delle imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A., ovvero nel registro 

professionale dello Stato di residenza, se trattasi di imprese straniere non residenti in Italia, di 

data non anteriore a sei mesi dalla data della gara, oppure una dichiarazione sostitutiva di 

certificazione( art.46 DPR 445/00 e ss.mm.ii.), sottoscritta dal legale rappresentante o 

procuratore firmatario, contenente gli elementi del certificato stesso, attestanti che l’attività 

richiesta rientra in quella dell’impresa.  

Il suddetto Certificato o dichiarazione deve contenere almeno le seguenti informazioni se 

applicabili all’operatore economico: …………..omissis……… certificazione prevista dalla 

legge 46/1990 (attività di impiantista, abilitazioni e responsabili tecnici). 

………………omissis………… 

È di tutta evidenza che il suddetto punto 8 non richiede come indicato erroneamente nel quesito l’“iscrizione alla 

CCIAA contenente certificazione prevista dalla legge 46/90 per attività di impiantistica”, ma la formulazione del 

testo chiede, “se applicabile all’operatore economico”, di riportare l’eventuale abilitazione alla certificazione di 

impianti, comunemente inserita nel certificato della camera di commercio se posseduta dall’operatore. 

L’elemento infatti non risulta obbligatorio. 

3. QUESITO: Cosa si intende per servizi analoghi per area tematica e finalità a quelle oggetto dell’appalto (pag. 

20/101 lettera c) del disciplinare e devono essere dimostrati con certificati di esecuzione lavoro? 

RISPOSTA: Si fornisce riscontro ritenendo che il riferimento sia all’art. 12.1, comma 2, punto 11), lettera b), 

punto c) del Disciplinare di gara e si evidenzia quanto segue. 

Il Disciplinare di gara all’art. 12.1 comma 2 punto 11) richiede la: 

“Dimostrazione della capacità economica e finanziaria, mediante dichiarazione sottoscritta dal 

titolare o dal procuratore firmatario resa nelle forme della dichiarazione sostituiva di atto notorio, 

unitamente a copia fotostatica di un documento di riconoscimento del sottoscrittore, di quanto 

segue: 

a) ……..omissis.. 

b) indicazione del fatturato specifico (intendendosi per questo l’importo risultante 
esclusivamente dalle fatture emesse) realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari (2008-
2010), con elenco completo dei precedenti analoghi servizi effettuati e regolarmente 
certificati dal committente, contenente: l’amministrazione appaltante o il soggetto privato 
che ha affidato l’appalto, l’oggetto dell’appalto, una breve descrizione dei principali servizi 
e prodotti forniti, il bacino di utenza, la durata contrattuale e l’importo dei contratti. Il 
fatturato specifico minimo previsto per la partecipazione alla gara deve essere 
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complessivamente non inferiore a € 340.000,000 iva esclusa, realizzato cumulativamente 
negli ultimi tre esercizi finanziari (2008-2010). Ciascun servizio specifico dovrà avere 
la certificazione di buona esecuzione di tutte le attività oggetto del contratto, 
rilasciata dall’Ente appaltante o, per i servizi svolti in favore di privati, l’analoga 
dichiarazione di regolare esecuzione e lavori rilasciata dal competente organo 
dell’impresa appaltante. Per la partecipazione alla presente gara, la stazione appaltante 
richiede la dimostrazione del requisito relativo alla capacità specifica richiesta mediante la 
dichiarazione sostituiva di atto notorio, mentre, in sede di verifica e controllo del predetto 
requisito, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs 163/2006 e ss.mm.ii., la stazione appaltante 
chiederà ai concorrenti individuati, come meglio specificato all’Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata., di comprovare la sussistenza di quanto dichiarato 
mediante la produzione delle suddette certificazioni di buona esecuzione. 

Gli “analoghi servizi” che potranno contribuire al raggiungimento del fatturato specifico minimo 

dovranno riguardare tassativamente i seguenti campi e rispettare i seguenti limiti minimi di 

valore per ogni categoria di seguito riportate sino al raggiungimento della soglia richiesta (€ 

340.000,00,00): 

a. servizi relativi alla realizzazione di indagini geognostiche direttamente svolte 
(almeno € 100.000,00 iva esclusa) 

b. servizi relativi all’esecuzione di analisi chimiche direttamente svolta (almeno € 
100.000,00 iva esclusa); 

c. servizi analoghi, per area tematica e finalità a quelle oggetto dell’appalto (almeno € 
30.000,00 iva esclusa); 

………………….omissis…….” 

Appare evidente che i “servizi analoghi” per area tematica e finalità di cui al punto c) sono tutti i servizi che 

coprono attività ricomprese nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale.  

Si citano a solo titolo di esempio: attività di progettazione e/o supervisione alle attività di campo relative a 

monitoraggi e/o caratterizzazioni ambientali, elaborazione dati ambientali, definizione di modelli concettuali, ecc. 

Inoltre come chiaramente esplicitato nel disciplinare ciascun “servizio analogo” “dovrà avere la certificazione di 

buona esecuzione di tutte le attività oggetto del contratto, rilasciata dall’Ente appaltante o, per i servizi svolti 

in favore di privati, l’analoga dichiarazione di regolare esecuzione e lavori rilasciata dal competente organo 

dell’impresa appaltante.” 

4. QUESITO: Non è chiaro se la mandataria di un RTI/Consorzio  può scegliere di dimostrare il possesso dei 

requisiti economici e finanziari specifici  indipendentemente dal partenariato ossia se da sola può possedere al 
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100% tali requisiti o se necessariamente ciascun mandante del RTI/Consorzio deve  possedere l’importo di 

fatturato specifico minimo richiesto di  € 34.000,00 iva esclusa.  

Infatti nel bando  è riportata a pag. 6 la dicitura “può”:  “In caso di RTI/consorzio il possesso dei requisiti 

economici può essere dimostrato anche cumulativamente”.  Ma nella frase immediatamente seguente c’è 

scritto:  “Tuttavia la mandataria dovrà possedere almeno il 50% (€ 170.000,00 iva esclusa) dell’importo di 

fatturato specifico minimo richiesto e ciascuna mandante almeno il 10% (€ 34.000,00 iva esclusa), sino al 

raggiungimento dell’importo di fatturato specifico minimo complessivamente richiesto (€ 340.000,00 iva 

esclusa)”.  

Vorremmo quindi sapere se un RTI/Consorzio può essere costituito da una mandataria che possiede i requisiti 

economici specifici richiesti al 100% e da altre imprese che non contribuiscono ai requisiti specifici ma al solo 

fatturato globale 

RISPOSTA: Un concorrente che possiede tutti i requisiti può partecipare da solo e soddisfare quanto richiesto 

dai documenti gara. Se il concorrente decide di partecipare in RTI e ritiene di ricoprire il ruolo di “mandataria” 

deve dimostrare di possedere almeno il 50% dei requisiti richiesti nel fatturato specifico e ogni mandante deve 

avere almeno il 10% dei suddetti requisiti. Non è ammessa la partecipazione come mandate di un soggetto 

che non abbia almeno il 10% (€ 34.000,00) dei requisiti specifici richiesti. 

5. QUESITO: in relazione al Bando di gara in oggetto ed ai contenuti del Capitolato Speciale Descrittivo e 

Prestazionale (CSA) in riferimento all’esecuzione delle analisi chimiche si chiede quanto segue. 

Il  CSA al punto 15.2.1 riporta quanto segue: 

Le attività di analisi avverranno presso strutture certificate ai sensi della norma UNI EN ISO 9001-2000 ed in 

possesso di accreditamento o in corso di accreditamento ACCREDIA per tutti i parametri analizzati ed 

eventualmente accreditati e/o in corso di accreditamento ISO 17025. 

Il CSA al punto 15.2.2 si legge invece: 

I metodi analitici….omissis…, validate e/o accreditate ACCREDIA in conformità alla norma UNI CEI EN 

ISO/IEC 17025 per tutti gli analiti oggetto dell’appalto.  

Si chiede se: 

A. l’accreditamento ACCREDIA è necessario per tutti i parametri da acquisire, siano essi DI CAMPO 

o di LABORATORIO  
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B. sia necessario l’accreditamento ultimato come sembra indicato al punto 15.2.2 o sia sufficiente che 

l’accreditamento sia in corso come sembra indicato al punto 15.2.1 

RISPOSTA :  

1. In merito al quesito di cui al punto A. si precisa che l’accreditamento ACCREDIA è richiesto per 

tutti i parametri da acquisire, siano essi di campo o di laboratorio. 

2. In merito al quesito di cui al punto B. è da intendersi che il Laboratorio d’analisi dovrà attestare 

il possesso di accreditamento o in corso accreditamento ACCREDIA per tutti i parametri di 

cui è richiesta l’analisi secondo quanto previsto dal paragrafo 15.2.1 di seguito riportato  

“Le attività di analisi avverranno presso strutture certificate ai sensi della norma UNI EN ISO 9001-

2000 ed in possesso di accreditamento o in corso accreditamento ACCREDIA per tutti i parametri 

analizzati ed eventualmente accreditati e/o in corso di accreditamento ISO 17025”.  

F.to Per Il Direttore del  Servizio SAVI 

Roberto Pisu 

F.to Il Responsabile del procedimento  

Nicoletta Sannio  
 


